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Il Signore Gesù non promise vita
facile a qu'.rnti dicevano di volerlo
seguire. Anzi, awertì i Suoi: "Vi bo
d.ette qtteste cose, ffin.clté abbinte pacc
in ru.e . Nel ruondo fi.r?'eta tribolnzione;
rnnfateti aninto, r.o ho pitr.to il ruorudo"
(Gior.16:33).

Signore, fa'che guardando solo a

Te possiamo prendere esempio da Te
e da quanti Ti hanno servito fedel-
mente nella loro vital

L'apostolo Paolo scrisse riguarclo
la prova che lo affliggeva ne [a carne:

"Tre yobe ho pregnto il Signore percbé
I'nllontnnnsse d.a u+e" (2 Cor.12:B).F,,
ricevendo con gioia tutto quello che
provienc dalla mano del Signore, ne
accettò il volere anche quand'Egli gli
disse '%a ruia grnzia ti bnsta, prrché
la ruia p0tenza si diruosrua perft'tta
ruello debolezzn" (tt.9).

Signore, fai di noi dei servi che

possano essere disposti a seguirTi e a
servir'Ii senza guardare al prezzo, alle
diffi coltà, all'impegno) serrza guarda-
re alle circostanze, ma "Fissando lo
sgunrd.o su Gesù, colui. che *en ln fe d.e

e ln renrl,e perfettil) (Ebr.12:2).
Gesù pone una condizione a colo-

ro che Lo rrogliono seguirc: "Se Ltno
yuol yenire tlietro a rue, t"inurtzi n sé

stesso, ltrend,n ogni gi.orno la sun croce
e rni segwa" (Luca 9:23).

Se siamo genitori, corne tali ci
preoccupiamo della salute e della cre -

scita dei nostri fìgli. Allo stesso modo
il Signore si preoccupa che i Suoi
figlioli possano avere ben chiara qual
è la priorità per la loro vita: mettere
Cristo Gesù al primo posto!

Prendere ogni giorno la propria
croce noR significa.dover patire delle
sofferenze come quelle di Cristo Ge-
stì, nessuno potrà mai farlo perché,

sulla croce, Egli si caricò dei nostri
peccati. "Egli. è stnto fuafi,ttl tr. cùt/Lsd.

rlelle nosk e tt asgressi,oni, strlnc.ntl n.

causa d.elle nlst?/e iniquità; i.l cd.sti[Jo

per cui nbbinruo pace è cntl.uto sw di lui.
e noediarute le nt,e liyidure noi sinruo
stnti. guot iti" (Isn.53:5).

Purtroppo molti allontanano da
sé l'idea di impegnarsi per il Signore
alla prima difficoltà. Talvolta si pos-
sono incontrare ostacoli al desiderio
di servire il Signore perfino nell'am-
bito familiare; Davide fu ostacolato
dai suoi stessi fratelli quando volle
prendere posizione per il Signore
cortro Goliath. Ma la chiamata del
Signore non permette che vengano
poste condizioni: se Io desideriamo
veran-ìente, potremo senrire il Signo-
re camminando "coru.' Egl,i cnruwinò"
(1Gior.2:6), seguendo le Sue im-
pronte tracciate nella Parola di Dio.
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Qtrale sàrà il prezz() da pagareì
Dovremo permettere al Signore di
abitare semprc più r-rei nostri ctlori)
affinché possirmo comprendere senr-

pre meglio "rlunle sin ln lnryhezzn) lti.

lu,nghezzo, l'abezzn e ln profondità,
rl.ell'ntnore rli Cristo" (EJb.3:18) e non
clorrremo, una volta posta mano .rll'a-
ratro, volgerci indietro, altrimenti il
r.ostro impegno nou potr'à dare buon
fiutto.

Purtroppo ci sono aÌcuni che vor-

rebbero mettere mano all'aratro, po-
nendosi per un po' al senizio del Si

grlore, ma continuando anche a ca[l-
minare con un piede nel mondo.

Non fàcciano come la moglie di
Lot che sentì la nostalgia per qlrarto
avcr.a lasciato dietro a sé.

Signorc, non pelmettere che nu-
triamo la curiosità di voltarci indietro.
rnl riutaci l clnrnrittu'e sctttpt'c itt
a\ranti seguendo e sefl'endo Tel

"A u.n nbro il Signore disse: Segui-

m.i.!" (t.59)E a te, iI Signore chiede:

Qual è la priorità nella tua vitai Chi
metti al prinro postoì Chi vorrai
seguiref

C'è una ricompensa già preparata
dal Signore pcr qnanti, irryegnati nel
Suo senizio, stallno traffìcanc-lo fìn
clré Egli venga: "Va Ltcrre , sertto ltu.ono

e ferl.ele ..." (Mat.25:21), mrt c'è anche
un giudizio che incornbe su quanti
dimostrano di esserc dei seni inutili:
"Qtel seryo itttttilc, gcttntelo nelle

la ignore o nei cartili"" ttc x,etrla sarr:t't?Lo
ti" (SLtlru0 92:l3-14)

Nuovo Lo DI CUITO
Sabato 27 novetnbre 2004 si è

terÌuto il culto di dedicazione al
Signore del nuovo localc della
Chiesa di Castelfitrnco \/eneto, si

tuato in rri:r Olivi 4.
Un'altra importarrte tappa del

cammino di fède dei crcdenti resi-
denti in questa zona.

Durante il culto si è potuto re-
alizzue concretamente Ia preseu-
za di Dio, neli'ascoltare i canti e le

tcstimonianze che i fiatelli e le

sorclle clel coro della chiesa di Pa-

dova, prescnti per l'occasione,
hannt, innalzaro cort gioi.t c t'irr-
graziamento a lode del nostro Pa-
dre (ìelestc, rallegrando il cuore di
tr-rtti i prescnti, tra i quali divcrsc
persol]e nrloYc.

Il momento p-riu importantc
del cu1t9 c\ stato il messaggio cìel-
la Parol'ir c1i Dio, portato dal fi'a
tello Vinccnzo Specchi, pastore
clellc chiese di Padoya e Vicenza,
il tlLralc ha ric«ird:rr,r ai preseuti
l'opertr iniziat'.r ptrrecchi anni fir
con r.ulrì rinnione di preghiera
del venerclì e , prendendo splrnto
dal testo di Nehewtia 4:l-6. ha
incorlggirrto cd esoltato ttrtti i

credenti prcse nti acl "ntere n cuo-
rc I'opern di Ditt", per farorire un
continuo sviluppo dell'Evangelo
in questa città.

Dopo la riunione abbiamo
potuto raliegrarci della comu-
nione fi'atcrn:Ì con un'agape .

r-ri". Lo studio biblico port:ìto c1al fì'a-
tello Enzo Specchi, p'.lstore delle chie
sc di Padova e Viceuz;ì, triÌtto dal
Snlruo 92, evidenziava proprio la possi-
bilità e il privilegio c'li sen'ire i[ Signore
anchc in età pirì "a\'ànzate ", rne ttcndo
tr disposizionc deil'operl di Dio il pro-

t

Ixcor{TRo Fn"qrERI{o "OVER 50"
Sabato lB dicembre 2004 è state

rrn'altra bcila occasiolìe pcl u'or lrci
:rssieme a tanti tì-atelli e sorelle delle
chiese del Veneto: Padova, Vicenza,
Bassano, Thiene, Venezia, Trct,iso,
Belluno e naturalmente Castelfianco
Veneto) che ha nìesso disposizione il

Iocale per ospiterc clLÌesto incontro
particolare risen,ato a credenti dai 50
anni in su: Lrna bella ctà!

È rt"t, l'occasionc giusta per tiatel-
li e sorelle con pir-ì di ottant'anni, di
r.o[ sentirsi troppo "ruzj.a[i" e per i
cirquartenni di scntirsi arcola "giot,a-

Ì



tenebre rl.i fuori. Lì snrà il pi.nnto e lo

strid.or di d.entt" (v.30).
In una parabola del Signore alcuni

senitori a cui erano stati aflìdati dei
talenti si erano impegnati làcendoli
fruttare proporzionalmente a quanto
ave\rano rlcevuto.

Questo vuol farci comprendere
che se anche il Signore ci avesse affi-
dato un solo talento da impicgare nel-
la Sua opera, il premio che riceveremo
sarà proporzionale al nostro impegncr

nel trafficarlo utilizzandolo alla Sua
gloria.

Tutti coloro che sono stati chia-
mati dal Signorc a sah'ezzr sollo stati
chiarnati anche a sen,irlo.

Gesù sta per ritomare e guarderà
all'opera che ar.remo compiuto nel
Suo nome, a come a\,'re[ìo ammini-
strato quanto ci è stato affidato.

Ir questo breve tempo che ci sepa-
ra dal Suo ritorno preghiamo il Si-
gnore che non perdiamo io zelo dei
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prini tempi della conversione!
Preghiamo altresì affinché Egli

possa aiutarci a condurre anime a Lui
con il nostro servizio fedele .

Allora potremmo udire le bene-
dette parole del nostro Signore: "I/a
bene , ser-no huono e fe d,e le, sei. stnto fe de-
le in pocn cosn, ti clstituirò soprn ruol-
te c0s0; entrn nelln gioia rlel tuo Signo-
re" (Mnt.25:23)

Enzo Specchi

prio bagaglio di espenenza e cono-
scenza spirituali e pratiche, proprie di
coloro che "son pinntnti nelln cnsn tlel
Signore " (t.)3), i cluali "portet,nn'no nn-
corn frtr.tto neLln tecchinia" (t.11) co:n
l'unico scopo di "nnnu.nzitlre che il Si-
grtorr rgliusto: Egli i la raia rlcta, r ttltt
t'è ingiuttizin il Lui" (r.)5). Al termi-
ne dello studio biblico ci siamo trasfe-
riti ai piedi della beila cittadina di Asolo

§'§d.:{3

(TV) per il pranzo, dove, oltre ai deli-
ziosi cibi messi in tavola, abbiamo
glÌstato la gioia della comunione fia-
terna, sperimentando ancofa una volta
la realtà di quel verso del Snhuo 133
che c'lice: "Ecco qu.nnt'è buono e qutn-
t'è pincet,ole che i fi,ntelLi yit,nno in-
sietme!"

Conclusione: tutti a casa! Con la
gioia nel cuore e la consaper,olezza di

aver "guadagnato" una bella giornata
e di aver soprattutto ascoltato, ancora
luna volta, l'inesauribile e buon consi-
glio della Parola di Dio "utile n inse-
gnùrl) n riprendere, D clrrl&g0i/0) n edu-
cnre nllagiusti,zia, perché I'nowo d.i Dio
sin curnplrto e brn prrpnt'at0 pÈt'0!ni
opera bu.onn" (2 Tiru. 3:16-17).

Lucinno Bertin

ASIAGO
36012 Asiago (\rI) Via Ceresara I
Pytsso Snla rianioni Sezione Alpini
tel. 0444 965658
Snbato ore 17,00 AlLto

BASSANO DEL GRAPPA
36061 Bassano c1eÌ Grappa - Via Marchesrne 283
rel. 0424-219267, 0437 859 427
Dotwenicn ore 9,15 Scuolo Dont.cnicnle
Doweni,ca ort 10,15 Culto
Mercoledì ore 20,30 Studio BibLico

Wrterdi ore 20,j0 Incontro di Preghin'a
Sabato orc 19,30 Inconno d,ù Giotnni

BELLLINO
32I00 BelÌuno - Vir Vittorio Veneto 208
tel 0437 -32797, 338 7 572423
Donten'icn ore 9,30 Scuola Domenicah
Dowenica orc 10,30 Culto
Mn'coledì or e 20,30 Stu.dio Biblico
Snltnto ore 20,00 Incontro d.ei Giowri

CASTELERAI$CO VENETO
31033 Castclfranco Veneto (T\')
Via degli Olivi 4
tel 0423 723438, 049 616797
Dontm.icn ore 17,00 Scuola Donr,enicale
Domenico ore 18,00 Culto
Mnrtcdì orc 20,30 Studio Bibhco
Wnerrlì ore 20,30 Inconh,o di h,egbia,o

CONEGLIANO \'ENETO
31015 Conegliano (T\') Via A. \'ital
tel 0422 87 027 6, 333 3243979
Sobato ore 17,00 Cubo

ODERZO
31046 Oderzo (TV) Via Mosarci 6
tel 0422 420268. 333 3243979
Srtbnto ort 17,00 CnLto

Ixuntzzru oRARI DELLE NosrRE CutEsr,
PADOVA
35132 Padolr - Via Altichieri da Zevio 3

tel. 049-86448 7 5. 049 -605127
Dotwuticn ore 9,)5 Sru.ola Doruruicale
Dowetticn ore )0,15 CuLto

orr 20,00 lncontro di Preghiu'n
i u r 10.00 lrttotrn u di Prrghira
di uri )0,30 Srilrlio Bibliru

Wnerrl.ì ore 20,30 lttcottro di Preghiu'n
Snbato ore 19,30 Incontro dei Giornni

PIEVE DI CADORE
32044 Piele di Caclore (BL) !'ia rviLzionale 66
tel, 0437 -32797, 338 7 572423
Domeu.icn u'e 16,30 Culto

RO\IIGO
45100 Rovigo - \ria Portr Po 94
(zona ax Tui Mobili) tcl. 049 9075323
Domenica ore )7,00 Snr.olo Dowmicnle
Dotunticn ort )8,00 Culto
Martedì ot e 20,30 Smdio Biblico

THIBNE
36016 Thiene (\rl)
Via del Parco 9 (zona Bosco)

tel. 0445-364899. 0444 965658
Dowenica orc 9,Ì5 Scuoln DoruericaLe
Dotwttico ore 10,15 Culto
Mortedì ore 10,00 Incontro rLi Preghiern
Mercoledì ore 20,j0 Studio Biblico
Wntrrlì otv 20,30 lrtrowro di Prcglirn
5abntrt ort 19,.10 Ittrorrtro di Giorntti

TRE\,ISO
31100 Treviso - Via di Srn Zeno- 
tel. 0422 338249,0437 859427
Dowenicù ore )7,00 Scuola Dowcnicale
Doltrnico otr 11,00 (.ulto
Martedì orc 19,30 Sturlio Biblico
Snboto ore 19,30 Incontro d.ei Gioyani

TRIBSTE
34100 Trieste - \ria Matteotti 17/ll
tel. 040-638096
Dotnenica ore 9,30 Scuola Donr.eyticale
Dowctùca oye 10,30 Cilto
Mnrterlì ore 19,30 Snldio Biblico
Snbnto ore 19,30 Incontro d.ei Giolani

VALDAGNO
36 rI) - \'ia lvl:rzzìni l0
(n Municipio)
rcl 0444 905658
Venerrlì ore 20,30 CuLto
Martedì ore 20,30 Sntdio Bibhco

VENBZIA
30177 N{estre (\E) Via Torino 63,
tel. 04I 5316405,049 8870173
Dornenica ore 17,00 Scuolo l)owruicah
DometLica orc 18,00 Cttlto
Mnrterlì ore 20,00 Stud.io BiltLico
Wnerdì ore 20,00 Incontro di Pregl,tr.n'a

Sobnto orc 18,30 Incontro dù Giot,nni

\.ICENZA
36050 Villaggio Montcgrappa Yiccnza
!-ia Dante 56, tel. 0444 912773,049 605127
Dotr,ranicn ore 17,00 Scuoln Dotnenicnh
Dowenica ore 18,00 Culto
Martedì orc 20,30 ,Sndio Biblico

ì ore 10,00 Iuutntro di
ì ore 20,30 lucontyo di,

ore 19,30 Incontro de
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a qualche tempo sentivo un
piccolo nodulo all'inguine; in

un primo momento non gli diedi
importanza, perché pensavo che fos-
se Ia conseg\enza di un precedente
intervento chirurgico. A metà di-
cembre 2003, nell'arco di una setti-
mana) la sua dimensione triplicò.

Dopo varie visite ed esami scoprii
di avere diversi linfonodi infiammati
sul lato destro del corpo. Ricemta
questa nottzia,la prima cosa che feci
fu di ritirarmi nella mia camera pre-
sentando la situazione al Signore e la
Parola di Dio mi incoraggiò con il
\/erso: "Dio,'il Signore lo sn" (Giosuà
)).)) \

Dopo qualche tempo cominciai a
gonfiarmi all'inguine e su tutta la
gamba destra fino al piede; i medici
decisero di fare una biopsia, prele-
vando uno dei linfonodi per cercare
Ia causa del gonfiore, ma il risultato
fu negativo. Nel frattempo la chiesa
stava pregando per me.

Passato qualche mese feci altri
esami, dai quali risultò che il nume-
ro dei linfonodi ingrossati era au-
mentato e si erano diffusi anche nel
lato sinistro del corpo.

Continuavo a gonfiarmi sempre
di più. Passato sotto Ie cure di altri
medici, questi decisero di farmi una
seconda biopsia. Quella mattina, pri-
ma di andare in ospedale, mi rivolsi
alla Parola di Dio, chiedendo al
Signore di parlarmi a riguardo della
mia situazione. I versi che lessi furo-

"Qnan caruruinossi le ruoyte,
io non alcun wale, se :4)

no: "Mot orn, cbi ho uno borsa, ln
prend,n; cosi pure und. sù,ccù,; e chi non
ha spad.a, wnd.n il rnantello e n.e clyn-
pri wnn..." (Luca 22:36).

In un primo momento il mio
cuore fu preso da paura) ma subito
dopo vi entrò una pace che non solo
coprì la paura) ma la cancellò com-
pletamente.

Capii che la mia era una battaglia
spirituale, così cercai di considerare
che cosa volesse dirmi Gesù con
quelle parole. Questo verso parla di
borsa e di sacca. Agli antichi la borsa
serviva per nascondere le cose pre-
ziose durante il viaggio, mentre la
sacca per mettere quelle utili. Il
Signore ha certamente voluto dirmi
di fare tesoro di tutto quello che ave-
vo ricevuto da Lui fino a quel
momento.

Dopo circa un mese dal secondo
intervento) un martedì mattina, pri-
ma di andare alla riunione di pre-
ghiera in chiesa, sentii l'urgenza dt
leggere la Parola di Dio. Avevo già la
Bibbia tra le mani, iniziai ad aprirla e

una voce mi disse chiaramente:
"Queste parole riguardano la tua
situazione ". Il verso che lessi fu que-
sto: c(Nessttnil, 

fr,r'tma, fnbbri,cntn con-
tro d,i te riwsciyà" (Isaia 54:17).

Io ringrazio il mio Dio per la for-

^ 
za che mi ha dato giorno dopo gior-
no, per la Sua pace e la Sua tranquil-
lità. Erano ormai-passati diversi mesi
da quando iniziarono i miei proble-
mi fisici, avevo fatto vari esami, ma i

medici non avevano ancora una ri-
sposta da darmi, sebbene le mie con-
dizioni continuassero a peggiorare.
Tornai dal primo chirurgo, il quale
meravigliato di vedermi in quelle
condizioni, mi fece ricoverare imme-
diatamente. Fecero una terza biopsia
e molti altri esami. L'esito fu molto
grave: "carcinoma prostatico con me-
tastasi ossee e linfonodali". Dopo tre
settimane mi dimisero e cominciai
subito con la chemioterapia. Alla
quarta terapia mi ricoverarono per
vedere il risultato e, dopo alcune visi-
te, mi dissero: "Il tumore è palpabi-
le ed in stato avanzato". Fui dimesso
e dopo alcuni giorni mi chiamarono
per fare una Tac con contrasto.

Dopo una settimana mi recai dal-
l'oncologa per fare una nuova che-
mioterapia; essa aveva in mano il
risultato della Tac e cominciò a leg-
gerlo in presenza mia e di mia
moglie. Lo rilesse più volte, poi mi
chiese se avessi subito un intervento
per asportare il tumore. Io risposi di
no. La dottoressa continuò dicendo:
"Qui possiamo sospendere tutto,
perché il male non esiste più!"

Ringrazio il Signore per la Sua
fedeltà; fin dall'inizio mi ha detto
che era a conoscenza della mia situa-
zione ed è stato anche Colui che ha
portato a compimento l'opera.

A Lui sia la gloria e I'onore in
eternol

Orazio Caselln


